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LA RICERCA
INCLUSIONE ALLIEVI CON BES E STRESS LAVORO-

CORRELATO DEI DOCENTI



LA RICERCA

 Nel 2015 l' Associazione No Profit di Promozione Sociale

IL CALEIDOSCOPIO in collaborazione con l’USR del Lazio, il

CTS LEONORI e con la Prof.ssa Lucia Chiappetta Cajola

Professore ordinario di Didattica e Pedagogia Speciale

presso il Dipartimento di Scienze della Formazione

dell'Università degli Studi ROMA TRE, ha intrapreso una

ricerca che è stata inserita nell'ambito del Progetto D.M.

821, per conoscere le opinioni dei docenti in quanto

protagonisti dell'implementazione della nuova normativa a

favore degli allievi con BES, in particolare per quanto

concerne le strategie di individuazione e di intervento.

 La Ricerca ha coinvolto 458 docenti di numerose scuole

dell’infanzia, primarie, secondarie di I e II grado del Lazio



COME VALUTA 

IL COOPERATIVE LEARNING

(APPRENDIMENTO COOPERATIVO)?



HA UTILIZZATO IL COOPERATIVE LEARNING 

(APPRENDIMENTO COOPERATIVO)?



QUALI CRITICITÀ HA 

RISCONTRATO NELL'UTILIZZO?



TEAM TIME
L’ESSENZA





L’IDEA CHIAVE DEL 

TEAM TIME 

Dalla logica individualistica e competitiva,

all’ottica ecologica

della valorizzazione reciproca delle risorse



Non possiamo dirigere il vento,
ma possiamo aggiustare le vele!

- Dispersione

scolastica

- Comportamenti

a rischio

- Bullismo

- Successo      

scolastico

- Benessere                        

personale

- Solidarietà

- Inserimento

lavorativo

IL ‘GIRO DI BOA’ 

DEL TEAM TIME
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TEAM TIME
LE FINALITÀ



 Supportare l'efficacia formativa attraverso l’introduzione 

di metodologie didattiche interattive e l’utilizzo di nuove 

tecnologie atte a favorire l’implementazione delle classi 

2.0 e 3.0;

 Favorire il miglioramento del senso di auto-efficacia dei 

docenti;

 Contrastare il rischio di stress lavoro-correlato nel 

contesto scolastico ed il burn out.

LE FINALITA’ DEL

TEAM TIME PER I DOCENTI



LE FINALITA’ DEL

TEAM TIME PER GLI STUDENTI

 Consentire l'interdipendenza positiva tra studenti;

 Favorire l’inclusione degli studenti con Bisogni Educativi 

Speciali (BES);

 Contrastare il diffondersi di fenomeni di conflittualità 

all’interno della classe, di bullismo e cyberbullismo;

 Promuovere i comportamenti pro-sociali votati al successo 

scolastico;

 Potenziare le eccellenze.



 Favorire l’aumento delle conoscenze e delle competenze 

degli studenti, italiani e stranieri;

 Ridurre il rischio di drop out;

 Favorire l'acquisizione delle life skills (abilità di vita);

 Potenziare le hard skills (competenze professionalizzanti);

 Migliorare le soft skills (abilità trasversali o sociali);

 Formare gli studenti nella logica dell’Alternanza Scuola-

Lavoro

 Facilitare il positivo inserimento nel mondo del lavoro.

LE FINALITA’ DEL 

TEAM TIME PER GLI STUDENTI



TEAM TIME
LA FORMAZIONE DEI DOCENTI



LA FORMAZIONE DEI DOCENTI



CORSI DI FORMAZIONE 
Autorizzati dall’USR del Lazio D.D.G. n. 206  del 15 Giugno 2016  

 “L'INSEGNANTE LEADER DEL LEARNING TEAM”. Una didattica inclusiva, 

con particolare riguardo verso gli studenti con Bisogni Educativi Speciali 

(BES) (15 ore)

 “TEAM TIME. Una strategia didattica per includere gli studenti con BES, 

contrastare bullismo e dispersione scolastica, favorire 

l’interdipendenza positiva e migliorare il rendimento scolastico.”

strategie didattiche centrate sull’apprendimento laboratoriale e 

collaborativo e la metodologia del “Team Time” (30 ore: docenza 

frontale, role playing, coaching nelle classi)  

 “DAL TEAM TIME AL TEAM WORK” per potenziare life, soft e hard skills, 

per il miglioramento degli Esiti scolastici, la valorizzazione delle 

eccellenze, nella logica dell’Alternanza Scuola-Lavoro. (15 ore) 

 “Il TEAM DEI DOCENTI - DALLA PROGETTAZIONE FORMATIVA CONDIVISA 

ALLA VALUTAZIONE DEI RISULTATI” potenzia le capacità di esercitare un 

positivo controllo sulle dinamiche di gruppo, promuove la progettazione 

formativa condivisa nella predisposizione del Piano Didattico 

Personalizzato (PDP) e del Piano Didattico di Classe (PDC); utilizza la 

modalità flipped learning (classe rovesciata) (10 ore di e-learning, 20 

ore docenza frontale e simulate)



CORSI DI FORMAZIONE 

 “ANCH’IO POSSO IMPARARE” propone strategie psico-educative per la 

prevenzione del DSA nella scuola dell’infanzia e primi anni della scuola 

primaria per il potenziamento delle abilità cognitive (attenzione, 

memoria, abilità visuo-spaziali, abilità linguistiche, abilità grafo-

motorie) (20 ore) 

 "STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI 

SPECIALI (BES) E STRATEGIE PER UNA DIDATTICA INCLUSIVA" tratta: DSA, 

ADHD, Bullismo, Comportamento oppositivo provocatorio, Disturbi d'ansia 

e dell'umore, Fobia scolastica, Svantaggio socio-economico, linguistico e 

culturale, Disturbo dello Spettro Autistico (15 ore e 5 ore e-learning).  

 “CONOSCERE PER CAPIRE”. Le cause dell’abbandono scolastico e le 

strategie possibili per promuovere il successo formativo dei ragazzi (15 

ore) 

CORSI DI FORMAZIONE 
Autorizzati dall’USR del Lazio D.D.G. n. 206  del 15 Giugno 2016



CORSI DI FORMAZIONE 
Autorizzati dall’USR del Lazio D.D.G. n. 206  del 15 Giugno 2016

 “MEM (MOTIVAZIONE E METODO): STRATEGIE PER MIGLIORARE IL 

RENDIMENTO DEGLI STUDENTI” strategie per sostenere la motivazione, 

migliorare il metodo di studio, l’organizzazione del tempo, contrastare la 

dispersione e promuovere il Successo scolastico. (10 ore di docenza 

frontale, 8 ore di simulate e 4 ore di e-learning)

 “LA COMUNICAZIONE INSEGNANTE – ALLIEVO – GENITORE” strategie 

efficaci per creare un clima di classe positivo, migliorare la 

comunicazione, favorire le relazioni interpersonali nel Team dei docenti

e promuovere l’alleanza scuola-famiglia. (20 ore di docenza e role 

playing). 

 “I DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO” per comprendere 

l’autismo, conoscere buone pratiche e strategie favorenti l’inclusione 

(12 ore)



WORKSHOP

Autorizzati dall’USR del Lazio D.D.G. n. 206  del 15 Giugno 2016 

 “Dal PDP al PDC” (Dal Piano Didattico Personalizzato al Piano Didattico di 

Classe) presenta un Format di PDP idoneo alle diverse tipologie di BES e nuovo 

strumento, il PDC (Piano Didattico di Classe) in funzione delle criticità e delle 

risorse presenti in classe (4 ore)

 “DISTURBO DEL LINGUAGGIO (DL) E DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO 

(DSA)” per riconoscere le difficoltà di linguistiche che costituiscono fattori di 

rischio per lo sviluppo del Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA) (3 ore)  

 “TU CHIAMALE SE VUOI EMOZIONI” Alfabetizzazione emotiva in classe (4 ore)

 “CON LA TESTA TRA LE NUVOLE” conoscere e capire il  Disturbo da Deficit 

d’Attenzione e Iperattività (DDAI/ADHD); strategie per una didattica efficace. (9 

ore)  



TEAM TIME
TEORIE DI RIFERIMENTO



ZONA DI SVILUPPO PROSSIMALE 

(ZSP)

 Il Team Time accoglie il prezioso contributo di Lev Vygotskij

relativo alla 'zona di sviluppo prossimale' (ZSP)

nell'apprendimento, quale distanza tra il livello di sviluppo

attuale (ambito nel quale lo studente è in grado di affrontare i

compiti da solo) e il livello di sviluppo potenziale.

 Il Team Time, con l’introduzione della figura dei Coordinatori

dei Team e degli Assistenti negli Small Team, crea le condizioni

che favoriscono il fatto che la zona di sviluppo attuale si possa

espandere, includendo quella che in precedenza era la zona di

sviluppo prossimale, mentre si crea a margine una nuova zona

di sviluppo prossimale, ricavata dalla zona di sviluppo

potenziale.



ZONA DI SVILUPPO PROSSIMALE 

PER LO STUDENTE CON BES

 In questo modo l’allievo con Bisogni Educativi Speciali

(BES), lavorando in un Team con compagni più abili,

diventa capace di eseguire autonomamente un compito

che prima non sapeva eseguire, ad esempio impara a

creare una Mappa concettuale, o capisce come si devono

prendere appunti, confrontando i propri con quelli dei

compagni.



ZONA DI SVILUPPO PROSSIMALE 

PER LO STUDENTE IPERDOTATO

 Può avvenire un cambiamento anche nello studente

iperdotato che si appresta ad aiutare uno studente con

BES, nel ruolo ad esempio di Assistente in uno Small Team

nell’ambito del Team Time, verrà stimolato a compiere a

sua volta un'evoluzione, in quanto, muovendosi nella

direzione di accedere ad un livello di sviluppo più evoluto,

di fatto simile a quello del docente, dovrà raggiungere la

piena padronanza di un argomento per poterlo spiegare ad

un compagno in difficoltà e soprattutto per metterlo in

condizione di essere a sua volta autonomo.



PSICOLOGIA COGNITIVA 

DELL'APPRENDIMENTO

 Imprescindibile il contributo della Psicologia cognitiva: in

particolare il Team Time condivide l'importanza attribuita ai

diversi stili di apprendimento, agli studi fatti su attenzione e

concentrazione, memoria e la metamemoria, pensiero e

problem solving, studio strategico, ed in particolare ai

processi di metacognizione, ovvero quell'insieme di attività

psichiche che regolano in modo consapevole il funzionamento

cognitivo (Cornoldi e Caponi, 1991). Nel Team Time

costantemente si stimolano gli studenti ad elaborare i propri

processi di apprendimento ed a valutarsi, così come da più

parti si sottolinea la necessità. (De Beni R. Pazzaglia F. Molin

A. Zamperlin 2003)

 Per approfondimenti Psicologia cognitiva dell'apprendimento De Beni R. Pazzaglia F. Molin A. Zamperlin C. Erickson 2003



COSTRUTTIVISMO

 Secondo il Costruttivismo la conoscenza corrisponde al

processo di costruzione attivo e dinamico intrapreso dal

soggetto a partire dalla propria esperienza della realtà.

 Con il Costruttivismo il Team Time condivide la convinzione

che l'individuo, motivato dai propri interessi, possa giungere a

costruire attivamente la propria concezione della realtà

attraverso un processo di integrazione delle molteplici

prospettive offerte, e che questo processo possa essere

favorito e sostenuto dal lavoro di collaborazione tra studenti.

 Attivazioni quali “Come ci si predispone ad una

interrogazione”, “Come si crea un ipertesto”, “Come si fa

una ricerca sul web” proposte nel Quaderno dello studente

“Facciamo Team” sono particolarmente adatte per stimolare

la capacità esplorativa degli studenti.



SOCIO-COSTRUTTIVISMO

 Il Socio-costruttivismo riconosce la tendenza alla

socializzazione, tipicamente umana, a cooperare e

costruire insieme, per raggiungere risultati più prestigiosi,

difficilmente conseguibili da un singolo individuo.

 Il Team Time, in linea con quanto concettualizzato dal

Socio-costruttivismo, grazie alla rete di relazioni

all’interno del gruppo-classe, sia tra compagni dello stesso

Team, sia tra i diversi Team all’interno del Big Team,

agevola la possibilità di fruire del lavoro di

approfondimento predisposto dagli altri al fine di ampliare

le conoscenze e migliorare le competenze di ciascun

allievo, riducendo il rischio di rivalità tra gruppi e la

comparsa di fenomeni di bullismo.



COOPERATIVE LEARNING

 Nella sua declinazione operativa, il Team Time condivide con il

Cooperative Learning alcuni concetti fondamentali ed

imprescindibili per una didattica inclusiva ed efficace, ma si

propone di smussare con opportuni accorgimenti tecnici alcune

asperità che lo rendono così poco diffuso in Italia, per i motivi

che esamineremo in seguito. Sono stati individuati cinque

elementi che rendono efficace la cooperazione secondo la

teoria del Cooperative Learning (Johnson D.W., Johnson R.T.,

Holubec E.J. 1996).

 1. “L’interdipendenza positiva, per cui gli studenti si

impegnano per migliorare il rendimento di ciascun membro del

gruppo…” Questo punto dell'apprendimento cooperativo

tradizionale trova la sua ragion d'essere come elemento

centrale del Team Time

Per approfondimenti L'apprendimento cooperativo in classe Johnson D.W., Johnson R.T., Holubec E.J. Erickson 1996 (pag. 24 e seguenti)



INTERDIPENDENZA POSITIVA

 Non ci sentiamo di condividere, per lo meno nelle fasi

intermedie del processo, la seconda parte di questa

affermazione, ovvero:

 “…non essendo possibile il successo individuale senza il 

successo collettivo”.

 Nel Team Time l’accento è posto sul fatto di favorire la

partecipazione di ciascuno studente con un ruolo che abbia

un’ ‘utilità sociale’ a favore della collettività, ad esempio

come Coordinatore, Assistente o Segretario, nell’ottica dello

sviluppo progressivo delle abilità sociali, piuttosto che

dell’obbligo a priori. Questa azione può consentire il

raggiungimento di brillanti risultati collettivi, in quanto il

pieno 'successo' del Team Time è dato dal raggiungimento di

un risultato positivo per tutti i membri del gruppo, all’interno

di un processo di sviluppo graduale del ‘senso del noi’.



RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE 

E DI GRUPPO

 2. “La responsabilità individuale e di gruppo: il gruppo deve 

essere responsabile del raggiungimento dei suoi obiettivi e ogni 

membro lo deve essere nel contribuire con la sua parte di 

lavoro”.

 Rispetto al modello tradizionale del Cooperative learning, diversa

enfasi viene posta per quanto riguarda la responsabilità

individuale e di gruppo: in quanto, se è pur vero che il gruppo nel

suo insieme - il Big Team, ovvero l’intero gruppo classe - è

responsabile del raggiungimento dei suoi obiettivi, la

responsabilità individuale di ciascuno studente varia in funzione

del ruolo che gli è stato riconosciuto all'interno del Big Team, del

Team ed eventualmente dello Small Team (formato da una coppia

di studenti). Questa accettazione delle differenze tra i contributi

individuali consente agli studenti con difficoltà scolastiche di non

sentirsi pressati al di là delle proprie capacità e favorisce

l’accoglimento reciproco nelle varie attività previste nel Team

Time.



INTERAZIONE COSTRUTTIVA

 3. “L'interazione costruttiva: gli studenti devono

relazionarsi e realmente lavorare insieme, promuovendo e

sostenendo gli sforzi di ciascuno e lodandosi a vicenda per

i successi ottenuti”.

 Questo elemento è assolutamente condivisibile ed accolto 

nel Team Time.



LE ABILITÀ SOCIALI

 4. “L'insegnamento delle abilità sociali: gli studenti si

impegnano nei vari ruoli richiesti dal lavoro e nella

creazione di un clima di collaborazione e fiducia

reciproca. Particolare importanza rivestono le

competenze di gestione dei conflitti, più in generale si

parla di competenze sociali, che devono essere oggetto di

insegnamento specifico”.

 Anche nel Team Time c'è una grande attenzione a

migliorare le skills relative alla comunicazione efficace, ai

rapporti interpersonali ed alla gestione delle emozioni, in

particolare di quelle negative.



AUTO-VALUTAZIONE

 5. La valutazione di gruppo: il gruppo valuta i propri

risultati e il proprio modo di lavorare e si pone degli

obiettivi di miglioramento”.

 Il Team Time condivide pienamente la necessità di

favorire le capacità di autovalutazione individuale e di

gruppo e propone specifiche attivazioni in tal senso.



DIFFERENZE: PREVENIRE LA 

CONFLITTUALITÀ TRA GRUPPI

 A. Conflittualità tra i gruppi, che tendono ad entrare in

competizione tra loro, ed in alcuni casi vengono

addirittura indotti a competere tra loro.

 Nel Team Time viene invece data molta importanza nella

fase iniziale del Learning Team Building, al

riconoscimento di valori comuni, alla definizione di

obiettivi condivisi, alla condivisione dei materiali prodotti

nei vari Team, nonché a forme di gratificazione per l'intero

Big Team, proprio per favorire la coesione del gruppo.



DIFFERENZE: GESTIRE LE 

COMPETENZE DIVERSIFICATE

 B. Difficile gestione di competenze diversificate: modelli operativi

come il Jigsaw I (Aronson & Patnoe, 1997), prevedono che i

membri di ciascun gruppo abbiano capacità simili per cui il

contributo di ciascuno può essere comparabile con quello degli

altri, nella costruzione di un puzzle di conoscenze. La presenza in

classe di studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) può

comportare il fatto che essi si possano trovare ad essere vissuti

come dei 'pesi' all'interno del gruppo che li comprende, con un

aumento delle modalità di resistenza passiva.

 La scelta del Team Time di utilizzare la collaborazione di

Assistenti a favore degli studenti di qualsiasi Team facilita la

percezione che effettivamente per ciascun allievo l'appartenenza

principale è al Big Team, costituito da tutta la classe nel suo

insieme, in tal modo non vengono fomentate deleterie

competizioni intestine e le difficoltà di uno studente vengono

supportate dalla collettività e non da un singolo Team.



DIFFERENZE: DEFINIRE 

LE GRATIFICAZIONI

 C. Necessità di gratificazioni esterne: l'idea base del

‘Success For All ' (già conosciuta come Student Team

Learning) proposta da Robert Slavin, è relativa

all'importanza dell'incentivazione centrata sulla

motivazione estrinseca, soprattutto per i ragazzi a rischio.

 Il Team Time facilita il riconoscimento delle risorse

individuali, pertanto può incrementare il senso di

autoefficacia e l'autostima degli studenti, creando la

possibilità di sviluppare la motivazione intrinseca e

favorendo gratificazioni che siano centrate sulla visibilità

dei prodotti creati dagli studenti stessi.



DIFFERENZE: LA PIANIFICAZIONE 

DA PARTE DEI DOCENTI

 D. Complessità del lavoro preparatorio per i docenti:

modelli quali lo Structural Approach di Miguel e Spencer

Kagan o ancora di più il Complex Instruction di Elisabeth

Cohen sono forme estremamente sofisticate ed

indubbiamente affascinanti di Cooperative Learning, che

stimolano l'interdipendenza positiva in quanto gli studenti

con competenze diverse esprimono abilità non comparabili

tra loro. La creazione di specifiche strutture di lavoro,

tramite l'individuazione di compiti complessi, richiede da

parte del docente di predisporre una programmazione

specifica delle lezioni; questo comporta un lavoro

preparatorio che rischia di demotivare il docente e

portarlo, in tempi relativamente brevi, ad abbandonarne

l'utilizzo.



RUOLO DEL DOCENTE: DA 

ATTIVATORE A FACILITATORE 

 Il Team Time condivide certamente l'importanza attribuita

dal Group Investigation (inizialmente nato negli Stati Uniti

e poi sviluppato da Rachel Hertz-Lazarowitz, Shlomo

Sharan e Yael Sachar) al 'desiderio di conoscere' come

stimolo dell'apprendimento, pur non enfatizzando il ruolo

del docente come ‘attivatore’ di un processo di ricerca di

una nuova conoscenza, quanto di ‘facilitatore’ di una serie

di processi di autoregolamentazione del gruppo

relativamente all'acquisizione della capacità di apprendere



I COORDINATORI: L’ATTIVISMO 

PEDAGOGICO 

 Il Team Time, fin dalla sua prima concettualizzazione

descritta nel Manuale “L’insegnante Leader del Learning

Team” (Listorto Sofia e Luca Rosi Il Caleidoscopio 2012)

condivide con le proposte dell’attivismo pedagogico l’idea

che il docente debba occuparsi di predisporre il materiale,

l’ambiente, creare gli stimoli, definire i problemi ma che

non debba fornire le soluzioni, quanto piuttosto essere una

guida nel processo di scoperta dell’allievo.

 Il Coordinatore ha un ruolo importante nel favorire

l’intraprendenza del gruppo.



GLI ASSISTENTI: VALORIZZARE

LE INTELLIGENZE MULTIPLE

 Dagli studi sulle intelligenze multiple di Howard Gardner

il Team Time trae le fondamenta su cui individuare le

risorse di ciascuno, e non solo di coloro che riscuotono

ottimi risultati nelle materie per tradizione considerate

centrali nella formazione dello studente, quali l'area

linguistica e logico-matematica, riconoscendo valore alla

molteplicità dell'intelletto umano.

 Questa attenzione favorisce in modo particolare gli

studenti con BES, che, oltre ai conosciuti aspetti di

fragilità, si vedranno in questo modo riconosciuti gli

eventuali punti di forza, con l'investitura relativa al ruolo

di Assistenti nelle materie a loro più congeniali, sulla base

della/e intelligenza/e maggiormente sviluppata/e invece

di essere esclusivamente etichettati per le loro

vulnerabilità e stigmatizzati all'interno del gruppo classe.



COGNITIVISMO SOCIALE ED 

AUTOEFFICACIA PERCEPITA

 Il contributo di Albert Bandura per quanto riguarda il

cognitivismo sociale e l'apprendimento per osservazione,

sottolinea come l'apprendimento non avvenga solo per

contatto diretto con gli elementi che influenzano la

condotta, ma come esso possa essere mediato attraverso

l'osservazione di altre persone attraverso un processo di

modellamento.

 Nel Team Time, in particolare nell’attuazione degli Small

Team, viene data molta importanza alla costruzione di

filmati didattici che facilitino l'osservazione di modelli

costituiti dagli studenti stessi, che riescono a superare

varie difficoltà, creando simulazioni e role playing grazie

ai quali aumentare le conoscenze e potenziare le

competenze degli studenti.



LE LIFE SKILLS

 Il Team Time stimola le cosiddette life skills, cioè le abilità per

la vita, (OMS 1994), ovvero ‘Autoconsapevolezza’, ‘Gestione

delle emozioni’, ‘Gestione dello stress’, ma anche altre skills

molto richieste nei contesti lavorativi: ‘Comunicazione efficace’,

l’abilità nelle ‘Relazioni interpersonali’, ‘l’Empatia’,

competenze cosiddette 'sociali' inizialmente utili verso compagni

e docenti che successivamente potranno essere utilizzabili nei

confronti dei colleghi e dei clienti.



LE LIFE SKILLS

 Il Team Time stimola inoltre l'abilità nel ‘Problem solving’ nel

‘Pensiero critico’, ‘Decision making’ e 'Creatività' che sono skills

relative alle competenze professionali utili, in particolare,

nell'area della Ricerca e dello Sviluppo; gli studenti vengono

anche sollecitati a compiere delle elaborazioni circa

l'adeguatezza del loro 'Credo normativo'.



LE SOFT SKILLS

 Il Team Time potenzia abilità trasversali, specifiche del

contesto professionale (soft skills), come:

 'Leadership',

 'Capacità di lavorare in Team',

 'Capacità organizzativa',

 'Intraprendenza',

 'Competenza nella gestione del tempo',

 'Abilità nella negoziazione',

 'Senso di responsabilità',

 'Adattabilità al cambiamento'.



LE HARD SKILLS

 La possibilità di recuperare la dimensione ludica

nell'apprendimento è una specifica qualità del Team Time:

l'utilizzo di nuove tecnologie affascia e diverte gli studenti, che si

entusiasmano facilmente nella creazione di Ipertesti, di Tutorial o

di Power point con voce narrante, ed ancor più nella

predisposizione di filmati didattici che consentono

l'apprendimento per imitazione (Bandura 1997).

 L’assetto di lavoro indicato nel Team Time, favorisce

l’acquisizione delle hard skills, ovvero le competenze specifiche

professionalizzanti tipiche del percorso scolastico scelto e quelle

relative all'utilizzo delle nuove tecnologie, in particolare nell'area

dell'informatica (tablet, skype, email).



TEAM TIME
L’IMPLEMENTAZIONE IN CLASSE

BIG TEAM, TEAM E SMALL TEAM



BIG TEAM

TEAM TEAM 

TEAM 

TEAM 

TEAM 
SMALL

TEAM

LA STRUTTURAZIONE 
DEL TEAM TIME

SMALL

TEAM



TEAM TIME
I RUOLI NEL TEAM TIME



O

LA CIRCOLARITA’ DEL PENSIERO PER 

VALORIZZARE LE RISORSE DI CIASCUNO 



Nel Learning Team Approach (LTA), o più semplicemente 

Team Time, si utilizza la logica del ‘gioco di squadra’ ed ogni  

studente ha un preciso ruolo da svolgere:

- Componenti dei Team,

- Coordinatore,

- Segretario,

- Assistente,

- Aiutante,

- Etno-peer,

- Outsider,

- Major Educator.

I RUOLI NEL TEAM TIME 



 E’ importante che la composizione dei diversi Team sia

piuttosto bilanciata per quanto riguarda maschi e

femmine, italiani e stranieri, e favorisca l’inclusione degli

studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES).

 In sostanza è opportuno che presenti una sostanziale

omogeneità per ciò che concerne le competenze dei

partecipanti, onde evitare che ci siano ‘Team forti’ e

‘Team deboli’ che potrebbero creare disagi e conflitti in

classe.

I COMPONENTI DEI TEAM



IL COORDINATORE

 Il Coordinatore deve occuparsi della divisione

dei compiti, dell'organizzazione del tempo,

favorire lo sviluppo dei processi metacognitivi e

di auto-valutazione all’interno del proprio Team

stimolare le soft skills dei compagni, utilizzando

il Quaderno dello studente «Facciamo Team»

confrontandosi con i compagni durante i

Briefing.



IL SEGRETARIO

 Collabora con il Coordinatore stendendo un Report delle

attività indicando le criticità incontrate e le strategie

trovate all’interno del Team per superare tali problemi

 L’utilizzo dei Report consente il monitoraggio da parte

del docente e la valutazione in itinere del

miglioramento delle capacità di ciascun componente di

lavorare in Team.



L’ASSISTENTE

L’Assistente viene scelto dal docente (2-3 studenti per

ciascuna materia) ed ha il compito di aiutare i compagni

favorendo la comprensione della materia.

In caso di necessità andrà a costituire uno Small Team per

creare, insieme ad un Aiutante, del materiale di

approfondimento utile per tutta la classe.



L’ETNO-PEER

 L’Etno-peer è uno studente italiano, con buone

conoscenze in inglese e/o spagnolo, o uno studente

straniero ben inserito in Italia con buon rendimento

scolastico che può aiutare gli studenti stranieri con

scarsa conoscenza dell’italiano; si può creare una

reciprocità per cui uno studente insegna l’italiano e

l’altro insegna la propria lingua madre: lo spagnolo,

l’arabo, il rumeno, il cinese





TEAM TIME 
PER FAVORIRE L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI 
CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  (BES)



L’AIUTANTE 

 Ogni studente che abbia una difficoltà scolastica, può 

temporaneamente svolgere il ruolo di Aiutante.

 Nell’ambito di uno Small Team, insieme ad un Assistente o

ad un Etno-Peer, affronterà una propria difficoltà creando

del materiale semplificato utile per sé e per la classe.

 Questo ruolo attivo serve a stimolare le risorse degli

studenti con BES, in quanto con DSA, o con Borderline

cognitivo, o stranieri, evitare il rischio di un’auto-

svalutazione e di passività, potenziare il loro senso di auto-

efficacia e l’autostima.

c



OUTSIDER

 L’Outsider è uno studente che, in accordo con il

docente, prepara materiale di approfondimento; questo

ruolo consente di valorizzare le eccellenze

 Questo ruolo consente anche di attivare le risorse di

studenti con elevate capacità a livello cognitivo, ma

con difficoltà relazionali per cui meno adatti a svolgere

il ruolo di Assistenti, come nel caso di studenti con

Disturbo dello Spettro dell’Autismo (ad alto

funzionamento, Asperger)



IL MAJOR EDUCATOR

Il Major Educator è uno studente più grande (ad

esempio del triennio), o un giovane ‘Neet’ ovvero

Not (engaged) in Education, Employment or

Training, che in orario pomeridiano aiuta i

compagni più giovani in difficoltà, ad esempio

coloro che presentano un BES per svantaggio

socio-culturale.



TEAM TIME
IL CONTRIBUTO DELLO PSICOLOGO SCOLASTICO



 Il coaching effettuato da uno psicologo scolastico è una

metodologia innovativa finalizzata a promuovere le

competenze dei docenti, con positive ricadute per quanto

riguarda gli studenti sia a livello personale che scolastico, in

quanto li aiuta ad ‘imparare ad imparare’

attraverso l’apprendimento in Team e Small Team.

 Lo psicologo scolastico attraverso un’azione di screening

potrà collaborare con i docenti nell’individuazione degli

studenti con BES e nella predisposizione del PDP e del PDC.

 Lo psicologo scolastico potrà inoltre attivare uno sportello di

ascolto e counseling a favore di genitori, studenti ed

insegnanti.

IL CONTRIBUTO DELLO 

PSICOLOGO SCOLASTICO



TEAM TIME
LE PUBLICAZIONI



L’INSEGNANTE LEADER DEL LEARNING TEAM
Manuale del docente.

Sofia Listorto e Luca Rosi. Il Caleidoscopio 2012

Iink anteprima: https://teamtimeweb.wordpress.com/

https://teamtimeweb.wordpress.com/


FACCIAMO TEAM
Quaderno dello studente. Versione per la scuola primaria e secondaria di I grado.

Sofia Listorto e Luca Rosi. Il Caleidoscopio. 2012

Link anteprima: https://teamtimeweb.wordpress.com

            Quaderno dello studente  
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FACCIAMO TEAM
Quaderno dello studente. Versione per la scuola secondaria di II grado.

Sofia Listorto e Luca Rosi. Il Caleidoscopio 2012

Iink anteprima: https://teamtimeweb.wordpress.com/
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TEAM TIME. ISTRUZIONI PER L’USO
Manuale del docente. Versione per la scuola secondaria di II grado.

Sofia Listorto. Il Caleidoscopio 2014

Iink anteprima: https://teamtimeweb.wordpress.com/
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TEAM TIME. ISTRUZIONI PER L’USO
Manuale del docente. Versione per la scuola secondaria di II grado.

Sofia Listorto. Il Caleidoscopio 2014

Iink anteprima: https://teamtimeweb.wordpress.com/

https://teamtimeweb.wordpress.com/


TEAM TIME
I PRODOTTI DEGLI STUDENTI



IL DECADENTISMO
(ipertesto con mappa concettuale per dislessici realizzata 

dal Team «Hard Workers» – 3 media Sacro Cuore)

 Nella seconda metà dell’800 si sviluppa in Francia una corrente 

culturale destinata ad influire su tutta la letteratura del 900: il 

Decadentismo. Il termine «decadente» fu inizialmente usato con 

significato dispregiativo da parte della critica tardo–ottocentesca 

per identificare una nuova generazione di poeti considerati al di 

fuori della norma sia nella produzione artistica sia nella pratica di 

vita.

 Il termine fu poi assunto da quegli stessi poeti per indicare la 

propria diversità nei riguardi del presente e la propria estraneità 

nei riguardi della società.

 Teorico del Decadentismo fu il poeta francese Paul Verlaine. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Decadentismo#/media/File:Jove_decadent.jpg.
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/1c/Netsurf17_-_Paul_Verlaine.png


 I decadenti non si riconoscevano nelle tendenze 

positivistiche, materialistiche della società borghese. Essi 

vi si contrappongono attraverso atteggiamenti 

anticonformisti e anticonvenzionali; e pur consapevoli di 

essere rifiutati dalla societa borghese ne fanno motivo di 

orgoglio e distinzione rivendicando la loro superiorità. 

 Il decadentismo è considerato un proseguimento in forma 

più estrema di alcuni temi trattati dal Romanticismo

come: il sogno, l’immaginazione e la fantasia.

 Con i romantici, inoltre condividevano tutto ciò legato alla 

dimensione irrazionale. Il decadente come il romantico 

vive il contrasto tra ciò che è reale (tangibile), e l’irreale 

(ciò che è astratto). 

 Questa continua tensione si traduce poi in stati d’animo 

malinconici, tendenti al vittimismo quindi 

all’autodistruzione. 

 Qui vi forniamo una mappa concettuale  che vi riassuma i 

concetto fondamentali: mappa concettuale Decadentismo

http://www.onenessitalia.org/it/images/article/oneness-university-italia-47.jpg
https://it.wikipedia.org/wiki/Romanticismo
http://www.aiutodislessia.net/wordpress/wp-content/uploads/2014/04/IL-DECADENTISMO.png




IL DECADENTISMO
(Report su Ipertesto con mappa concettuale per dislessici 

realizzata dal Team «Hard Workers» – 3 media Sacro Cuore)

          IPERTESTO DI LETTERATURA 

OBIETTIVO                   INCARICATO                    DIFFICOLTÀ                   SOLUZIONE  
 

CREARE UN 
IPERTESTO SUL 
DECADENTISMO 

MARIA B. DIFFICOLTA’ SULLA 
CREAZIONE DEL 
COLLEGAMENTO 
IPERTESTUALE. 
PROBLEMI NELL’APRIRE 
IL PROPRIO LAVORO NEL 
COMPUTER DELLA 
COMPAGNA. 

COMUNICARE CON I 
COMPAGNI 
ALL’INTERNO DEL 
GRUPPO PER 
TROVARE UNA 
SOLUZIONE CHE SIA 
ADATTA ALLE IDEE 
DI TUTTI. 

CREARE UN 
IPERTESTO 
SULL’ESTETISMO 

CARLOTTA M. PROBLEMI TECNICI NEL 
MOSTRARE  ALLA 
CLASSE IL 
LAVORO,AVENDO UN 
COMPUTER DIFFERENTE. 

L’AIUTO DELLA 
DOTTORESSA  
LISTORTO CHE HA 
VERIFICATO IL 
LAVORO DEL 
GRUPPO; 
MOSTRANDOCI UNA 
SOLUZIONE. 

CREARE UN 
IPERTESTO SUL 
SIMBOLISMO 

RICCARDO V. DIFFICOLTA’ SULLA 
CREAZIONE DEL 
COLLEGAMENTO 
IPERTESTUALE.TROVARE 
NOTIZIE SULL’ 
ARGOMENTO RICHIESTO. 

CHIEDENDO AIUTO 
ALLA 
CORDINATRICE DEL 
GRUPPO. 

CREARE UN 
IPERTESTO SU 
GIOVANNI PASCOLI 

BEATRICE S. DIFFICOLTA’ SULLA 
CREAZIONE DEL 
COLLEGAMENTO 
IPERTESTUALE. 

CONFRONTANDOSI 
CON GLI ALTRI 
COMPONENTI DEL 
GRUPPO. 
 



IL BAROCCO NELLA MUSICA
(mappa concettuale bi-lingue (italiano-cinese)  

realizzata in uno Small Team – 2 media Sacro Cuore)



TUTTI UGUALI, TUTTI DIVERSI
(Attivazione sull’Auto-consapevolezza  realizzata da uno 

studente con ASD (Disturbo dello Spettro dell’Autismo) 

- 3 primaria Lucia Noiret)



Emotiv@mente
Sofia Listorto e Angela Megna 2016 Il Caleidoscopio 

E-book sulle  emozioni e la comunicazione efficace realizzato con il Team Time –

Disegni dialoghi realizzati dagli allievi della classe 3 primaria Lucia Noiret

Iink anteprima: https://teamtimeweb.wordpress.com/

https://teamtimeweb.wordpress.com/


“Sono arrabbiato quando mio padre non mi fa 
giocare con la palla”

Emotiv@mente – La rabbia
(e-book sulle emozioni e la comunicazione efficace   

realizzata con il Team Time – 3 primaria Lucia Noiret)



 «Filippo, vieni 

alla mia 

festa?»

Fraintendere significa attribuire una spiegazione sbagliata ad 

un avvenimento.

Emotiv@mente – Gli errori nella 

comunicazione: fraintendere 

“«No, non posso….»

vieni alla mia festa?” “«Filippo non mi vuole bene, 

preferisce andare a giocare a 

pallone con i suoi amici»



“Perché non sei venuta alla mia festa?”

“Purtroppo ero malata. Vuoi che festeggiamo adesso?”

“Siiiii!!!”

Emotiv@mente – La comunicazione 

efficace: comprendere 

Comprendere significa cercare di capire il punto di vista di 

un’altra persona.



TEAM TIME
L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO



DAL TEAM TIME 

AL TEAM WORK

 La strategia didattica innovativa del Team Time inoltre può

essere intesa come un ponte che facilita un positivo inserimento

nel mondo adulto, sia nella logica dell’alternanza Scuola-Lavoro,

in quanto è di fatto una preparazione al Team Work, sia perché

potenzia le risorse dell’individuo da spendere nella propria vita

personale.

 Il Team Time condivide ed anticipa la logica del Team Work in

quanto propone molteplici attività finalizzate al raggiungimento

di un traguardo comune, realizzate attraverso lo svolgimento di

uno o più compiti e organizzate attraverso tempi, metodi e

risorse stabiliti.



INCARICATI
FILIPPO
MARIA
GIUSEPPE
PAOLA

START UP DI UN PUB
(Come si crea un Plantime - Alternanza Scuola-Lavoro 

realizzata con in un Big Team – 3 anno Liceo Democrito)

AZIONI Lunedi Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

Pulire FILIPPO

Pensare agli invitati PAOLA PAOLA PAOLA PAOLA

Spesa MARIA

GIUSEPPE

MARIA

GIUSEPPE

Allestimento, abbellimento FILIPPO

MARIA

GIUSEPPE

PAOLA

Dj set FILIPPO

Foto MARIA



TEAM TIME
TESTIMONIANZE



TESTIMONIANZE: 

IL COORDINATORE

 «All'inizio ero molto nervosa perché avevo paura di

sbagliare a fare quello che dovevo fare però dopo mi sono

accorta che dovevo semplicemente essere me stessa e

facendo la Coordinatrice ho imparato a contenermi a

mantenere la calma e anche a scoprire le persone perché

magari le persone da fuori sembrano diverse da come poi

se tu ci parli attentamente sono realmente»

 «Il coordinatore non deve comandare ma deve cercare di

fare unire il gruppo e di farli arrivare a uno stesso scopo

cioè lavorare insieme»

 «Un vantaggio che le persone possono aver tratto dal mio

lavoro di coordinatrice è che si trova una soluzione a

tutto, a volte ce la si può cavare anche da soli e non

chiedere sempre e per forza aiuto al professore»

 Carlotta M. (13 anni)



TESTIMONIANZE: 

IL COORDINATORE

 «Mi è piaciuto fare il Coordinatore, perché, per me, è un 

ruolo tanto importante nel gruppo, infatti il Coordinatore 

si prende tutte le responsabilità»

 (Sofia L. 8 anni)



TESTIMONIANZE: L’ASSISTENTE

 «Per me essere Assistente ha significato svolgere un ruolo

di collaborazione con il docente, quindi saper prendersi

delle responsabilità nel trasmettere delle informazioni.»

 «Si instaurava un rapporto dove per crescere bisognava

ascoltare i dubbi altrui e cercare di dare una risposta non

sottovalutando mai il prossimo.»

 «Questa esperienza mi ha permesso di crescere perché ho

imparato a impormi delle piccole responsabilità avendo

chiaro il mio obiettivo»

 «Questo scambio reciproco di informazioni mi ha

permesso di riflettere sempre su ogni argomento, anche

in quelli dove mi sentivo più sicura.»

 Maria Valeria M. (13 anni)



TESTIMONIANZE: 

PARTECIPANTE AL TEAM TIME

 «Un obiettivo che siamo riusciti a raggiungere è stato

quello di poter sostenere chi aveva difficoltà nelle varie

materie senza che nessuno si sentisse superiore all’altro,

mortificandolo.

 Proprio per questo siamo cresciuti e maturati,

rispettandoci l’un l’altro»

 Beatrice M. (12 anni)



TESTIMONIANZE: 

PARTECIPANTE AL TEAM TIME

 «Io sono stato molto felice di fare il team time, perché

facendo questo ho imparato a prendere decisioni

importanti, dire cose efficaci, imparare a tranquillizzarmi

e imparare a dialogare con i compagni».

 Il nostro gruppo si chiamava ‘I fantastici 4’

 Eravamo una squadra fortunata che era sempre d'accordo

 Insomma io vorrei tanto rifare il team time»

 Matteo O. (8 anni)



TESTIMONIANZE: IL DOCENTE

Iink anteprima: 

https://teamtimeweb.wordpress.com/

https://teamtimeweb.wordpress.com/


TEAM TIME 
PER RINFORZARE IL 

SENSO DI APPARTENENZA PERCHÉ

LA SCUOLA SIAMO NOI !!!



 2016 - S. Listorto Team Time www.ilcaleidoscopio.com

 2015 - S. Listorto La comunicazione nel Team dei docenti 

www.ilcaleidoscopio.com

 2015 - S. Listorto  Il Team dei docenti. Dalla progettazione formativa 

condivisa, alla valutazione dei risultati. www.ilcaleidoscopio.com

 2008 - S. Listorto L’EcoMappa scolastica www.ilcaleidoscopio.com

 2008 - S. Listorto Prevenzione dell’insuccesso scolastico come 

prevenzione dei comportamenti a rischio in “La promozione della salute 

nelle scuole: obiettivi di insegnamento e competenze comuni” (a cura di 

A. De Santi, R. Guerra e P. Morosini). ISTISAN 08/1 

www.iss.it/binary/publ/cont/08-1_WEB.1204719565.pdf

 2007 – S. Listorto Psicologia Scolastica integrata. Proposte di Linee guida 

per l’intervento dello psicologo nella scuola.  

http://www.ilcaleidoscopio.com/content/templates/articoli.asp?articleid

=263&zoneid=59

 1997 - S. Listorto "Onnipotenza-impotenza nel rapporto didattico" Rivista 

internazionale di psicologia e psicoanalisi su Internet "Psychomedia" 

http://www.psychomedia.it/pm/grpind/education/onnipot1.htm

APPROFONDIMENTI

http://www.ilcaleidoscopio.com/
http://www.ilcaleidoscopio.com/
http://www.ilcaleidoscopio.com/
http://www.ilcaleidoscopio.com/
http://www.iss.it/binary/publ/cont/08-1_WEB.1204719565.pdf
http://www.ilcaleidoscopio.com/content/templates/articoli.asp?articleid=263&zoneid=59#_blank
http://www.psychomedia.it/pm/grpind/education/onnipot1.htm


Grazie per l’attenzione!

Sofia Listorto
Psicologa Scolastica presso SCUOLA SACRO CUORE 

Via Alberto da Giussano 89-93 ROMA

TELEFONO: 06 21701549 

SITO: www.sacrocuoregiussano.it E.MAIL segreteria@sacrocuoregiussano.it

Responsabile Associazione No Profit di Promozione Sociale IL CALEIDOSCOPIO

SEDE NAZIONALE E PER IL LAZIO: Via del Castro Pretorio, 30 – 00185 – ROMA

TELEFONO: 06 4940707 – TEL FAX: 06 4469593 - CELLULARE: 338-2558257

SITO:  www.ilcaleidoscopio.com E.MAIL: info@ilcaleidoscopio.com listorto.sofia@gmail.com
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